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Un'intervista di Bisaglia 

» Ambigua «attenzione 
dei dorotei 

verso il Partito socialista 
Varie ipotesi sul quadro politico, tra cui quella delle elezioni an
ticipate - Cosa ne pensano Romita, il PLI e gli ex missini di DN Domenico Sassarego. 

Accusato dalla paziente che gli aveva chiesto un certificato di gravidanza 

Pretore ordina l'arresto di un medico 
per aborto clandestino ( 800.000 lire ) 
Il ginecologo di Genova aveva dissuaso la ragazza dal recarsi in ospedale, dipingendole la situa
zione a tinte fosche - Poi si era offerto di praticare l'intervento - Sentenza del tribunale fiorentino 

ROMA — Alcuni tra i mag
giori esponenti dei settori più 
moderati della Democrazia 
cristiana (il ministro Antonio 
Bisaglia. in primo luogo) han
no deciso di applicare una spe
cie di «tattica dell'atteti/Jone» 
nei confronti del nuovo corso 
d d Partito socialista. S a io 
« attenti ». in quanto non da 
oggi sono alla ricerca di un' 
alternativa rispetto alla mag
gioranza di unità nazionale, 
e quindi pronti a cogliere ogni 
segno di difficoltà, ogni pos
sibile smagliatura; ma appaio 
no anche prudenti, non decisi 
a forzare i tempi. 

l.'n'intcrvi.sta di Bisaglia dif
fusa ieri costituisce un inte
ressante test di questo tipo di 
atteggiamento, a un tempo 
scontento dell'equilibrio poli
tico attuale — frutto, non lo 
si dimentichi, di un'iniziativa 
di Moro vivamente avversata 
da una parte della DC — e 
circospetto nel far balenare 
qualcosa di diverso per il fu
turo. Ma su che casa dovreb
be fondarsi questo « qualco
sa »? Su quale politica? Su 
quale analisi della crisi del 
Paese? Qui sta il punto debole 
non solo dell'ala più conser
vatrice della DC. ma anche 
dei possibili destinatari del 
suo discorso, che è e resta 
un discorso di puro schiera
mento al fondo del quale si 
riesce a intravedere, nella so
stanza. solo il rifiuto di un 
confronto reale con i comuni
sti. Secondo Bisaglia. l'attua
le governo dovrebbe durare 
fino a quando il dibattito po
litico (« dei prossimi mesi ») 
ci condurrà a una di queste 
tre ipotesi: 1) proroga della 
situazione presente, definita 
« di tregua»; 2) costituzione 
di una nuova maggioranza, co
sa clic tuttavia viene giudi
cata « improbabile con questo 
Parlamento »: 3) elezioni anti
cipate. per chiudere la fase 
dell'emergenza. Anche la que
stione dei socialisti, l'esponen
te doroteo lo colloca in questo 
ambito, dicendo che la poli
tica di Craxi apre * nuovi spa
ti » al PSI. pur sconsigliando 
Il tentativo di attrarre i so
cialisti a un * rapporto prefe
renziale ». Quindi, grande pru
denza dorotea. anche di fronte 
ai benevoli riconoscimenti di 
qualche socialista (si ricordi 
una recente intervista di Cic-
chitto). Però in un quadro in 
cui le preferenze non sono ta
ciute. e secondo una imposta
zione che vede l'emergenza 
non come impegno politico di 
fondo, legato a problemi cor
posi della nostra realtà, ma 
quale fatto meramente tran
sitorio. Una parentesi da chiu
dersi magari rapidamente con 
il taglio netto delle elezioni 
anticipate (e quando ciò ven
ga giudicato conveniente a 
certi settori democristiani. 
quasi che lo scioglimento del 
Parlamento sia carta da gio
care sul tavolo dei calcoli e 
dei bilanciamenti di corrente 
dello Scudo crociato!). 

A questo tipo di discorso do 
roteo non sembra insensibile 
il segretario del PSDI (inter
vistato. come Bisaglia. dal ni-
sconiano Settimanale), il qua
le parla infatti della necessità 
di rafforzare l'area socialista 
per dettare una certa linea 
alla DC. e anche per sceglie
re all'interno di essa « ali in
terlocutori più adatti ». Di che 
cosa dovrebbe trattarsi — 
chiede l'intervistatore — di 
una formula nuova, di un 
*sinistracentrn>? Romita non 
Io esclude. « Non so — dice — 
se si arriverà a questo nuora 
rapporto con la DC. e quindi 
mi sembra prematuro antici
pare definizioni: diciamo che 
vn'erentuale alleanza dorrà 
essere diversa dal centro si
nistra: i rapporti di forza do
rranno essere modificati... ». 

II Partito liberale, su questi 
temi, ha addirittura impernia
to l'ultima sessione del Consi
glio nazionale, conclusasi do
menica. lanciandosi lungo una 
traiettoria esplicitamente nco 
centrista. In alternativa all' 
attuale maggioranza di unità 
nazionale. Zanone vede uno 
schieramento cui partecipino 
i partiti che lui chiama « coe
rentemente occidentali ». Per 
questo, dice, tbisogna che a 
sinistra crescano i socialisti e 
al centro si rafforzino i li
berali ». 

Non stanno immobili neppu
re gli ex missini raccolti nei 
gruppi di Democrazia nazio 
naie. 1 quali hanno mutato 
domenica scorsa il loro segre
tario nazionale: dall'on. De 
Marzio sono passati all'on. 
Delfino, che in tempi non lon
tani fu segretario giovanile 
del MSI. Con questa opera
zione essi hanno voluto mar
care un certo distacco rispet
to alla DC: non a caso, hanno 
fatto circolare l'idea di un ri

tiro del loro voto favorevole 
al governo. Ovviamente, si 
tratta di ipotesi che costitui
scono materia di una cronaca 
minore. Ksse tuttavia possono 
essere viste come * spie » delle 
evoluzioni in corso in questa 
arca, evidentemente telegui
data con accortezza da am 
bienti democristiani che non 
è difficile individuare. Par 
laudo all'assemblea di Demo 
cra/ia nazionale nel corso d.'l-
la quale è stato deciso il cjm-
bio di segreteria, l'on. Ce-ullo 
ha detto che, dopo l'eledone 
di Pertini. si starebbe assi
stendo t al tentativo di isti 
tuzionalizzare l'emergenza e di 
renderla permanente a esclu
sivo vantaggio del PCI *; con 
tro questa situazione — ha 
soggiunto Cernilo — si sta svi
luppando « l'iniziativa del PSI, 
alla quale bisogna dedicare 
particolare attenzione ». An 
che attraverso queste poche 
parole è facile cogliere il sen
so delle sollecitazioni che muo
vono dti alcuni settori della 
destra de. e che gli ex missini 
appaiono pronti ad accogliere. 

C. f. 

Incontri 
fra i partiti 

per la riforma 
di PS 

ROMA — Riprende, a vari 
livelli, l'esame della riforma 
di polizia. Oggi è previsto un 
incontro tra il ministro degli 
Interni Rognoni e il direttivo 
del gruppo de alla Camera. 
Ulteriori contatti, anche con 
gli altri partiti, sono in pro
gramma per i prossimi gior 
ni. D'altra parte la riforma 
della PS fa parte di quegli 
impegni che non possono su
bire ulteriori rinvìi. Ancora 
In queste settimane da più 
parti, soprattut to dagli agen
ti, sono venute sollecitazio
ni ai partiti perché la rifor
ma sia definita e portata al 
dibattito in Parlamento. 

Del problema si è discusso 
alla fine della settimana scor
sa anche nella conferenza dei 
capigruppo della Camera che 
hanno fissato il calendario 
dei lavori fino all'Inizio del
la chiusura estiva. 

Dal nottvo inviato 
PORDENONE - Vasta eco 
in tutta la regione ha avuto 
la denuncia del cardina-
mento provinciale delle don
ne per l'applicazione della 
legge sull'aborto nei confron
ti del dottor Cesare Pizza-
miglio, primario del reparto 
ostetrico ghecologico dell' 
ospedale di Spilimbergo e 
obiettore di coscienza. Il 
coordinamento, infatti, in un 
comunicato, inviato ai gior 
noli ha reso noto die il dot
tor Pizzamiglio, prima dell' 
entrata in vigore della leg
ge, avrebbe effettuato a pa
gamento degli aborti clan
destini all'interno dell'ospe
dale civile di Spilimbergo. 

Chi è questo obiettore di 
coscienza che, finche non è 
entrata in vigore la legge, 
avrebbe, secondo la denun
cia del coordinamento ef
fettuato interventi abortisti 
a pagamento? Un conserva
tore, un « uomo d'ordine ». 
attivissimo — per l'associa
zione genitori, cioè l'asso-

Da un coordinamento di donne 

Altro «cucchiaio d'oro» 
denunciato a Pordenone 

dazione cattolica moderata 
- - negli organi collegiali del 
la .scuola, un * tutore -, del 
la famiglia, della moralità 
delle istituzioni. 

l.a nuova legge sull'abor 
t<> lo vede schierato tra gli 
obiettori di coscienza. Pizza 
miglio vi si ritrova in mi 
merita compagnia, se è ve 
ro che ut tutto il Pordeno 
nese di ginecologi disposti a 
praticare aborti non ce n'è 
che uno, il dot. Piamo, in 
fto~ze all'ospedale di San Vi
to al Tagliamento. 

Accade persino — lo .scor
so mete di giugno — che a 
una donna, madre di undici 
figli, i sanitari dell'ospeda

le di Portedone rifiutano l' 
intervento, inchiesto a sua 
volta di farla abortire. Pi: 
zuiniglio replica con l'obie
zione: con la coscienza lui 
non transige. Il caso fini 
sce sulle prime pagine dei 
giornali, qualcuno parla di 
omissione di soccorso. Sara 
P')i un medico triestino, pri
mario del ' Burlo Carota 
lo *. ad applicare la legge a 
favore di onesto vero e prò-
prio dramma umano. 

E' una delle sue pazienti 
a denunciarlo. Pizzamiglio 
sa die lei Ita voluto rompe 
re il muro dell'omertà, del
la paura, delle false conven
zioni e ha sottoscritto una 

testimonianza per il coordi
namento delle d<oine porde 
Nitrirsi impeqnate a far <i/> 
plicare la legge sull'aborto. 
I n organismo costituito da 
poco ma decido a dare bat 
taglia, l.a donna è pronta a 
confermare ut ogni sede le 
sue accuse. 

Sell'estate dello scorso an 
no. rimasta incinta, si era 
presentala da Pizzamiglio. 
l'ostiti, dopo qualche tergi 
versazione. aveva accettato 
di praticare l'aborto. * Se 
non me lo fa let. dorrò ri 
volgermi a qualcun altro i, 
aveva detto la donna: era 
stato come pronunciare una 
formula magica. Mentre il 

compenso veniva versato da 
un'altra persona, il prima 
rio faceva ricoverare la don 
mi nel suo reparto « per 
cause non accertate ». 

// giorno dopo — sempre 
secondo il racconto della 
lionati — «'se/;i/ii'(i l'mter 
vento, affiancato da tuia 
équipe di collaboratori tu 
loro volta firmatari in que 
sic settimane per \'abiczi<> 
ne di coscienza). L'interven
to. contrabbandato come a 
l>:>rto .spontaneo, è .stato dun 
que eseguito in un ospeda 
le. utilizzando patinale e 
strutture pubbliche, dando 
corso al tradizionale mecca 
in sino di accettazione del 
paziente Solo die qui M <• 
unificato un atto illegale. 
dietro adeguato compenso 

Il gesto coraggioso di una 
donila Ita strappato dunipie 
dal buio della clandestinità 
un episodio, uno sola fra i 
tanti che hanno segnato — e 
ancora segnano — la realtà 
sociale del nostro paese. 

Fabio Inwinkl 

Dovrebbe essere rapidamente approvata 

Senato: in discussione ia legge 
di riforma dei contratti" agrari 

E' destinata a modificare profondamente l'assetto economico e dei rapporti so
ciali nelle campagne - Iniziative dei sindacati a sostegno del provvedimento 

Le vacanze di 3000 bimbi napoletani 
NAPOLr — Migliaia di bambini napoletani 
seno tornati a scuola, ma questa volta nc«i 
solo per studiare: banchi, cattedre, cartelle 
e libri sono stati per il momento messi da 
parte. Adesso dovranno solo badare a diver
tirsi, a giocare e, cosi facendo, a conoscere 
la loro città, 1 loro quartieri. Da alcuni gior
ni. infatti, ha preso il via « scuola aperta », 
un'iniziativa del comune ormai alla sua ter
za edizione. 3.200 bambini frequenteranno fi
no al 3 agosto 32 scuole della città partico
larmente confortevoli (munite, cioè, di spazi, 
di attrezzature e refettori). Per ogni gruppo 

di dieci bambini sarà n disposizione un ani
matore (sono stati scelti dalle organizzazio
ni democratiche del tempo libero) e un certo 
numero di insegnanti. In ogni istituto, inol
tre. sarà sempre presente un'equipe medieo-
pslcopedagogica che seguirà con particolare 
attenzione i bambini handicappati . I tremila 
di « scuola aperta » non resteranno sempre 
«chiusi» nelle scuole. Due volte la setti
mana andranno in giro per la città, in vì
sita a musei, centri di ricerca scientifica. 
fabbriche, Industrie. 

ROMA — Se il programma 
di lavoro messo a punto gio 

j vedi scorso dalla conferenza 
dei capigruppo sarà rispettato 
il Senato domani approverà 

i la riforma dei contratti agra
ri: una legge di grande im-

1 portanza che è uno dei punti 
qualificanti del programma di 
governo ed è destinata a mo
dificare profondamente l'as-

; setto economico e dei rap 
i porti sociali nelle campagne. 

Ieri a Palazzo .Madama è ri
presa la discussione generale 

! sulla legge al è previsto che 
da questa sera si passi al
l'esame dei 48 articoli. 

Le novità fondamentali che 
le nuove norme introducono 
sono t re : il rinnovamento del 
contratto di affitto delle ter
re. secondo criteri moderni 
ed equi e in funzione del ri
lancio dell 'agricoltura: la fine 
di una miriade di contratti 
oggi esistenti (la mezzadria. 
la compartecipazione, la colo
nia parziaria. la colonia mi-
glioritaria. la soccida) con la 
trasformazione in contratti di 

j affitto regolati da canoni la 
i cui entità è definita da com-

CASERTA - Accusati di essersi iscritti illegalmente negli elenchi 

Manette all'alba per 50 braccianti 
CASERTA — Con un grande 
schieramento di forze t ca
rabinieri hanno arrestato, al
l'alba di ieri. 24 contadini di 
Roccaromano. un paesino a-
gncolo in provincia di Ca
serta. Poche ore dopo una o-
perazione anaìoga è s ta ta 
portata a termine anche a 
Pietravairano. un altro picco
lo centro distante pochi chi
lometri dal primo, dove gli 

arresti sono.stott una trentina. 
L'accula è di truffa ai danni 
delio Stato. perché e fittizio » 
il loro rapporto dt lavoro. 

Il reato, in sostanza, con
sisterebbe neii'aver ottenuto 
iVers ione negli elenchi «na-
c r a i i c mediante l'accredito di 

dei rispettivi genitori. In real
tà si t ra t ta di intere famiglie 
messe sul lastrico da un mo
mento all'altro, di braccian
ti che svolgono lavoro per 
conto terzi, di piccoli colti
vatori. Quasi tutti , sono stati 
arrestati nei campi 

Tra i « fuorilegge » c'è an
che una anziana contadina di 
73 anni, ora reclusa nel car
cere femminile di Caserta. 
La notizia, diffusasi immedia
tamente. ho suscitato io sde
gno di tu t te le forze demo
cratiche. Per Roccaromana e 

appesantisce una situazione 
già grave e drammatica. E 
questo grave episodio non e 
che la prima avvisaglia di 
un'operazione « a tappeto » 
che — si dice — dovrebbe 
portare all 'arresto di circa 
2 000 contadini 

Da tempo la federazio
ne del PCI di Caserta ha 
denunciato all'opinione pub
blica e alle forre democra
tiche il modo assurdo con cui 
la magistratura e carabinieri 
s tavano conducendo le inda 

missioni tecniche provinciali. 
ed agganciata al reddito ca
tastale delle terre; infine il 
limite minimo di durata dei 
contratti, che pone termine al 
cosi detto « regime di proro
ga ». e permette agli agricol
tori di uscire da un disagevole 
stato di perenne incertezza. 

Il testo di legge che ora 
è in discussione al Senato è 
frutto di un lungo e difficile 
lavoro in commissione, ed è 
servito a trovare un punto 
di mediazione tra spinte. 
orientamenti, proposte in par
tenza molto distanti tra loro. 

Il risultato di questo lavo
ro — ha affermato ieri in 
aula il compagno Michele Mi-
raglia — va considerato nel 
complesso apprezzabile, an
che fierehé si è riusciti ad evi
tare il rischio di contrappo
sizioni e lacerazioni che a-
vrebbero portato a nuovi e 
non più tollerabili rinvìi. Tut
tavia esistono aspetti non del 
tutto soddisfacenti in questa 
legee. e va detto che i co
munisti non condividono ap-

i pieno tutte le soluzioni che 
I sono state date ad alcuni pun 

ti controversi. In particolare 
Miraglia ha criticato quegli 
articoli della legge, il 25 e 
il 26. che stabiliscono certe 
limitazioni, (seppur parziali) | 
alla possibilità di passaggio 
dalla mezzadria in affìtto: 
mentre, a giudizio dei comu
nisti. tale passaggio avrebbe 
dovito essere automatico. 

L'esistenza di questi limiti 
— ha aggiunto Miraglia — 

giudica il valore della 

Non contesta reati 
contesta idee 

Con una grave decisione, a 
distanza di sei anni augii uv 
lenimenti, un giudice istrut
tore di S. Benedetto del Tron
to ha deciso di rinviare a giu
dizio 49 persone, quasi tutti 
giovani. Ventiquattro secon
do tu sentenza di rinvio a giu
dizio dovrebbero rispondere 
dt oltraggio a pubblico ut li 
itale: e fin qui nonostante la 
lungaggine dell'indagine tei 

vogliono sei anni pei accerta
re se vi sono o no gli estremi 
per un reato dt tal fatta.') e 
l'opinabilità del'a decisione 
siamo nel campo della nostra 

! « normalità » giudiziaria 
I flore si supera ogni limite 

di guardia è nel capo di un 
} putazione stilato per gli al-
, tri 25 giovani. Secondo il giù-
I dice istruttore costoro, arre 
< stati nel corso di alcuni in-
I adenti seguiti ad un comizio 
j elettorale del MSI. sarebbero 

nientemeno responsabili di 
aver messo su una associazia 
ne sovversiva. Il giudice dice 
testualmente che devono com

parire in corte d'Assiste per 
aver organizzato, promosso e 
fatto parte di unii assoctuzio 
ne « denominata Isotta con 
tinua duetto a slabtlue via 
lentemente la dittatura del 
proletariato sulle altre classi 
sociali, sovvertendo, allo sco 
pò. anche gli ordinamenti 
economici e Quindici dello 
Stato ». A" addirittura super 
fino ricordare quanto sia pro
fondo e aspro il disaccordo 
che ci divide da « Lotta con 
tinua ». Quel clic va. però, ri
levato è che il giudice non 
contesta questo a quel com
portamento. questo o quel de
litto. li ritenga colpevoli dt 
aver ferito, rubato o che al 
tro. Li accusa di aver orqa-
aizzata una associazione pò 
litica che ha carattere ideo 
logico Clic poi questa « vo 
lontà sovvertitrice » si sia 
concretizzata in alcuni inci
denti di rel'itua rilevanza 
sembia essere cosa che non 
tocca d g'udice istruttore. 
P'T lui sono pericolose le idre 

Documento unitario ad A n d r e s t i 

to. con cui sono stati prati- j non pre 
camenle messi sullo stesso j riforma. In primo luogo per
miano speculatori « veri - e c h c ] a I c g „ e :„ escussione 
lavoratori costretti a ricorre * .. . .. . . 

« faccendieri <> per ga- s e *™ ' a v v ' ° m " n °^ra c h < 
e destinata a cancellare tutti 
quei residui di feudalesimo 
ciie fino ad oggi hanno fre
nato in maniera gra^e Io svi 

Sia bloccata la cessione 
del « Mattino » a Rizzoli 

.soprattutto delia Campania. 
gini sugli elenchi anagrafici 

Pietravalrano. due paesi che i di terra di lavoro Sin dall ' 
vivono interamente di agri- j inizio dell'anno, infatti, e a ' che ha portato ai primi ar-
eoltura. già duramente coi- più riprese. ci sono stati < r o t i d. ma-s.s,v 
piti dall'emigrazione, si trat- ! provvedimenti giudiziari a- i 

giornate lavorative da parte ' ta di un altro duro colpo che . dottati in modo ìndiscnmina- Lino Mattone 
i 

i 

NAPOM — SI blocchi il pat
to segreto tra Rizzo'.', e i! 
Banco di Napoli per l'assurda 
cessione all'editore milanese. 
senza garanzie, della Restio 
ne per 15 anni de // Mattino 
e degli altri giornali di prò 
prietA del Banco di Napoli: 
e questo il senso — chiaro e 
netto — della richiesta sot
toscritta a Napoli Ieri sera <e 
indirizzata al presidente del 

luppo della nostra economia J Consiglio Andreottl. in pn 
. , . ' mo luogoi a conclusione di 

agricola, e sono tra le cau*e . u n a r , u n l o n e a j esponenti 
fondamentali di decenni d: j della citta 
fu^a de: contai.ni dalie ram i Hanno firmato la r;chie.-ta 

ì! precidente del Censi?;.o re-
.onale della Campania rap 

presentanti rìeM'Amministra 
zionc comunale e provinciale. 

re a 
rantirsi l'assistenza 

Una manovra pmbigua e 
pericolosa, dunque, che si ri
torce interamente solo sulle i 
categorie più povere, mentre j 
ancora rimangono intoccate j 
vecchie forme di sprechi e [ 
parassitismi. E" questa stessa j 
logica, che non fa : conti j 
ccn eli storici e drammatici ! , . . . ,. 
probiem! del mezzogiorno e j P ' « ^ «oprammo al mend.o- j 

Dalla nostra redazione Domani incontro decisivo 

I Sputati comuni*!! tono 
tenuti «4 n i t r i prt»Mnti SEN
ZA ECCEZIONE alla wduta 
antlHMritflana di off i martedì 
I S lutila alla art 11-

L'aasamblM dal frappo «al 
deputati carmini»!) è convocala 
por a n i martodi 1 t luilio 
— >ra 10. 

ANCONA — La crisi aperta 
da mesi «Ha Regione Marche 
rischia di chiudersi con una 
pericolosa rottura tra 1 cinque 
partiti della maggioranza, se 
non si scioglie la questione 
del « veto » che la direzione 
nazionale della DC ha posto 
su ogni ipotesi di esecutivo a 
5. PCI compreso. Dopo este 
nuanti t rat tat ive i cinque par
titi avevano firmato una *o:-
Umana fa, un accordo politico t di Roma — che un discorso 

Regione Marche: 
il veto de fa 

vacillare l'intesa 
e programmatico che legitti
mava una prospettiva del «e 
nere. Poche ore dopo t diri
genti regionali delia DC veni
vano convocati a Rema da 
Galloni e Oava. Ancora un 
giorno e veniva il « veto » al-
1 accordo. Ora si lavora per
ché la seduta del Consiglio 
di domani non debba sugel-
lare la fine dell'intesa 

Sabato scorso il Consiglio 
regionaie si è riunito, ma 
non ha eletto nessuna giun
ta ; ha soltanto preso a t to 
delle difficoltà della Demo
crazia Cristiana, facendo e-
mergere le contraddizioni — 

del capogruppo Nepi — pur 
rivolto a prendere le distanze 
duWaltolà nazionale — non ha 
In alcun modo cancellate. 

L'ipoteca sull'accordo mar
chigiano è arrivata venerdì 
scorso, con una nota ufficiale 
della segreteria de 11 cui suc
co e questo: « ET ammissi
bile che possa mantenersi il 
consenso delie forze che for
mano l 'attuale maggioranza... 
Ma si reputa In contrasto con 
la linea del part i to definita 
al tredicesimo congresso e 
confermata nel successivi 
consigli nazionali, l'impegno 
a trasformare l 'attuale mag-

raccordo siglato e il «veto» i gioranza consiliare (che non 

è s ta ta mai ta'.e. essendo il 
pentapart i to mareh'.etano una 
maggioranza di governo or 
mai da quando si e costituita. 
ndr) in una magg.oranza di 
governo, cosi come si evince 
dalia interpretazione data da 
alcune parti politiche al'.'au 
splcio di poter contare tuli' 
apporto dt tutte le forze della 
maggioranza ». 

La evidente ambiguità delia 
nota ufficiale ha offerto 
qualche possibilità a Nepi per 
giocare sul significato reale 
delle affermazioni; tuttavia 
non ha avuto la forza di con
vincere gli altri. Al di là del 
giochi delle parti o delle cor
renti, per andare oltre alle 

Altalene di parole 
to ta pre\ede l'accordo -~igla 
io dai cinque: un programma 
ed una giunta e pente » che 
apra la possibilità, dopo die
ci mesi, d: valutare l'over.-
tuahta di pra-eguire nel rap
porto di collaborazione t ra 1 
partiti democratici con un 
nuovo assetto dt governo con 
ia presenza di tu t te le forze 
dell 'attuale maggioranza, co
munisti compresi. 

Socialisti e comunisti hanno 
sollecitato !a Democrazia cri
stiana a trovare il modo — 
credibile ed uffie.ale — per 
scrollare di dosso all'alleanza 
di governo il reto nazionale: 
at to necessario se sì vuole e-
vitare una lacerazione ben più 
grave della stessa crisi di go
verno. La Democrazia cristia
na si prenderà tu t ta intera la 
responsabilità di aprire un 
varco alle eiezioni anticipa
te? Socialdemocratici e re
pubblicani. con sfumature di
verse, hanno tenta to in Con
siglio di da re per buone le 
affermazioni di autonomia da 
Roma del capogruppo Nepi. 

Leila Marioli 

p.c. K p-v. perche \ .ene final
mente affermato con ima log 
ne dello Stato il diritto di pie
na imprenditonal.tà de! con-
tad.no. 

Il compagno Mich-Xe Mira-
gba si è quindi soffermato 

vediamo ! sn'!a s:M.iz:or>o att jale nelle 
campigne del Siid. ed ha os i 
s e n a t o come i passati gover- j 
ni portino, per la loro ;:>erz:a. i 
una grande responsabilità per J 
!o stato di degr.idarone i c u j 
è giunta l'economia agneoia 
meridionale. Ed ha ricordato 
come da trenta anni i comu
nisti conducano una battaglia 
tenace per la riforma dei pat
ti agrar i : lo dimostra il fatto 
che un disegno di legge su 
questa materia è stato pre
sentato dal PCI ad ogni inizio 
di l egna tu ra . 

Intanto un vasto prò 
gramma di iniz.ative artico 
late per sostenere la rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento della legge d: ri
forma dei patti agrari, è sta
to deciso dalla segreteria na
zionale della Federazione col
tivatori CISL UIL e dal Co
mitato colonico della Feder-
braccianti. con il sostegno del
la Federazione CGIL. CISL 
UIL. 

esponenti del PCI e del PSI. 
g.ornai,.-.': e poi.gral.c: de // 

Mattino n rmatar l dell'appello 
alla città, esponenti dell'Uni
versità. della cultura, del gior
nalismo e deila KNSI. 

S; chiede, nella .sostanza. 
che sia bloccato ogni accordo 
per testate di proprietà pub 
b!;ca « prima di ricevere pa 
ranzie su mutamenti In .senso 
pluralistico e meridionalista 
deph indirizzi politici delle te 
state e della formulazione d; 
adeguati programmi editoriali 
eh sviluppo dell'azienda an
che per una concreta ?ai\a 
guardia dei livelli occupa 
j . o . - i a l : « 

I-a rmn.one l.a anrhe M>!>-
cifato un'adeguata presa di 
posi^ion? da pari-1 delie a-, 
*embiec elettive della Cam 
pania nei confronti della pre 
>idenza de! Ban^o d! Napoli. 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — L'n gineecli'go è 
stato arrestato, eri mattina 
a (ìeni.'va. con l'.uviisa di ave
re praticato un a boi io clan 
destini v.olimelo le norme «li 
leguc entrate in vigore il 6 
giugno scorso. K" il dottor 
Domenico SesMirego. di 57 
anni. r. s.dente a \ c r \ t 

l.a (lenuiK'ia è partita da 
una ratta/za di UT anni, che 
lauira tome min etMta pie s 
.so una ditta privata e \ i \ e in 
sieine ai genitori Pensa ad 
interrompile una nra\ i.lan/a 
nuli sidri ata della quali- ave 
\ a tenuti" all'oscuro l.i fami 
lilla, si e;a r:\olta ili dottor 
Ses.sai't'iii) [\ v ottenere il 11 r 
tificn'o atte.stan'o In tiravi 
danza s((»,*a die le awebbe 
(H'iint SM> di otti Mere il ru o 
\ero in ospedale. 

Il medieo. a quanto pare, 
l ' a \e \a dissuada dal seguire 
la \ i.i istitu/touiilc. («locan
do sul particolare stato psico 
logico della pa/ iei te tra l'al
tro M arsamente informata 
tanto delle prc.vedure quanto 
delle garanzie previste dalla 
legge, le aveva pro>|>ett.ito un 
quadio della .situazione artifi
ciosa ed allarmante, cotn'ii-
cendola. ad esempio, che l'in 
tenenti) in ospedale sarebbe 
.stato dolorosissimo (jerche ef 
fettuato .senza anestesia e che 
il ricovero si sarebbe pio 
tratto almeno per tre giorni 
La ragazza spaventata dal 
racconto terroristico del nu
dici) e temendo che un even 
tuaie ricovero le avrebbe ini 
pedito di mantenere con In fa 
m.glia il riserlM sulle proprie 
condì/ioni, aveva alla fine ac 
cottati) l.i pro|>ost<i del medico 
come unica solu/.'nie II nudi 
co — è quanto sostiene il 
capo di imputazione formula
to dal giudice Kasanelli — 
.si era infatti oftorto di prn 
ticare culi stesso l'intervento 
in una abita/ione privata die 
tro compenso di 8IÌ0 mila lire. 

Definiti gli acvorcl;. (come 
i! pagamento della « pai ce! 
la » in cintanti e in due rn 
te> e con la compii 'ita di 
due persone non nncoia iden 
tificate (una anestesista pn 
re. e una ostetrica) Sessn 
retto avrebbe |«)i pratu .ito lo 
intervento 

Solo a ftitti comp uti la rn 
gazza si è resa cento della 
truffa di cui era rimasta vit 
tima e ha sporto dcnuncifi. 
con un dettagliato racemi 
to accompagnato dti testini'» 
nianze che il pretore In rite
nuto attendibili « Concorrono 

— afferma il magistrato --
sufficienti indizi di cnlpevo 
le/za contro Sossareuo. I..: 
gravità dell'accaduto e ricon 
dueibile. fra l'altro, all'ave
re approfittato dello stato psi 
colonico della parte lesa, al 
l'aver mosso da fini di In 
ero "'valorizzato le proceda 
re prescritte nella legge, e a! 
la |H-r^<i'iali,n doH'imnutato. 
temilo conto cioè degli oh 
litichi inerenti nlla prrfosvo 
re medica in riferimento, an 
c h e alla normativa .stntnic re
centemente emanata ». 

L'arresto del mi'dico. fino a 
tre-anni fa. assistente volontà 
r i ) presso uno dei due ospe
dali genovesi dove l'obicz'o 
ne all'aborto è stata totn'r 
(si tratta del « Cali.era » prr 
aicduto dal card naie a rei ve 
scovo Siri), ha destato a 0< 
nova molto scalpore e rid-
gnazionc. Sulla vicenda H 
« Comitato in difesa delta d«n 
ria e d: controllo de'la irUC 
1!M » ha preso atto dcll'az *> 
ne- coraggiosa de-'l'au'.rice dei 
l«i denuncia d i r ha permr'«n 
alla magistratura d ccmpie 
re. con l'arros'o. un affo 
esemplare ma d"vu'o 

Rossella Michienzi 

La don- che 

Ne fanno parte comunisti e socialisti 

Eletto a S. Marino 
il nuovo governo 

SAN MARINO — Con 31 vo 
ti a favore iqueu. de.t con 
siglìen del PC& PSS e PSU. 
e 2S contrari e s ta to eletto 
ieri il nuovo governo della 
Repubblica di San Manno 
Ne fanno p a n e 4 comunisti. 
3 socia.isti. 3 socialisti uni
tari 

li nuovo £ov» rno. che .s. 
pone cerne ob.et'.ivo una pò 
l:t:ca d: solidarietà naz ione 
!« aperta al contributo delie 
al tre forze democratiche, ve
de l* sinistre tornar? in ma? 
gioranza a distanza di 21 an
ni dal colpo d. Sta to che ie 
estromise d i l governo 

pi . S. 

L'at»«mbl«a dal gruppo co
munista ««I Sanale a convoca
ta « n i alla ora 1 1 . 

Il Comitato Direttivo dal 
frappo comunista dal Sanato 
è convocato ti*v«di 20 alla 
ora ff. 

I fonatori dol truppa comu-
nitta Mito tonali ad tatara 
provanti I I N X A ICCfZlONE 
ALCUNA alla aaduta antimo-
ridlano di ooat o «.valla tue-
COMIT*. 

Puletti (PSDI) 
propone incontro 

per l'editoria 
ROMA — Ruggero Puletti. 
deiia Direzìon» del PSDI e 
responsabile della sezione 
s tamp* e propaganda, ha in
viato al responsabili del ret
tore dei pan i t i della magg.o 
ranzA e al presidente della 
FIEG Giovanninl un tele
gramma per chiedere la con
vocazione di una riunione sul 
problema della riforma del
l'editoria. 

F1BKNZK -
al>.>.-t.stt' d.i ^>!a - n/.i «e 
tf'iire le modal't* previste dal
la IiLr.v ;n vijo'-o dal ti s.a 
giio sL.»rso. è p.mlj.le Lo flf 
ferma una sen'en/a CITICJM 
dalia prima -e/.oiie de! tr.b'j 
naie- di F.r<n/e. ih amata a 
Giudicare una donna cl.e. r>el 
197-1. si era procurata l'abor
to. Tuttavia, l'imputata. Anna 
Cìsfi l la. d; 43 anni, d: Fiali 
ne V.tidjrno < \ r e / /o ) . «• ^\tfn 
assolta, perché all'epoca d*l 
fatto Tatuale norma'..\ a non 
era in vigore. 

Il rapprt sentante deil 'aeci-
-a ha però sollevato il prò 
b!« ma deila interpretazione 
della legge al l 'aborto e dei 
l'articolo 19 secondo ti quale 
« chiunque cagiona l'interni-
neve volontaria della gravi 
danza «en/a l'osservanza delle 
modalità indicate daali arti
coli 5 o 8. è punito con la re 
elulione sino a tre anni ». I » 
stesso articolo al secondo 
comma precisai « La donna è 
punita con la multa fino ^ 
lire 100 m.la ». E se la donna 
l'aborto se lo procura da v> 
la? A que-Mo interrogativo .1 
tribunale ha nspa-to facendo 
rilevare che « La legge non 
consente alla donna di effet 
tuare su sé medesima prati 
che abortive chc sfuggano pi 
controllo socio sanitario eh* ò 
previsto e posto a dupof2ot> 
ne di lei t . 

http://tad.no
file://r:/olta

